
IL PRESIDENTE 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

Decreto n. 253 del 19 Febbraio 2020 

Presa d’atto di rinuncia ai benefici da parte dell’azienda CIMA 
S.P.A. e conseguente revoca del contributo concesso con il decreto 
N. 2428/2019 ad oggetto: “Concessione di contributi ai sensi 
dell’Ordinanza n. 5 del 1 Aprile 2019 “Programmazione delle 
risorse finanziarie e autorizzazione alla concessione di 
contributo in conto capitale a favore della ricerca industriale 
delle imprese operanti nelle filiere maggiormente coinvolte nei 
territori colpiti dagli eventi sismici ai sensi dell’art. 1 comma 
361 della L. 27.12.2013 n° 147 “legge di stabilità” (Art. 12 D.L. 
n. 74/2012 e s.m.i.). Approvazione del bando per progetti di
ricerca e sviluppo delle PMI.” 

Visto l’articolo 1, comma 2, del Decreto Legge 6 giugno 2012 
n. 74, “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite
dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle 
province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e 
Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” in G.U. n. 131 del 7 giugno 
2012, convertito in legge con modificazioni nella Legge 1 agosto 
2012 n. 122 recante “Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” (in seguito D. 
L. n. 74/2012 e ss.mm.ii.) che dispone che il Presidente della 
Giunta Emilia-Romagna, assuma le funzioni di Commissario Delegato 
per l’attuazione degli interventi previsti dallo stesso Decreto;  

Visto l’art. 107.2.b del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea; 

Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
22 e 30 maggio con i quali è stato dichiarato lo stato d’emergenza 
in ordine agli eventi sismici che hanno colpito il territorio 
delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova 
e Rovigo, i giorni 20 e 29 maggio 2012 ed è stata disposta la 
delega al Capo del Dipartimento della Protezione Civile ad emanare 
ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico; 



 

 

 
Visto il comma 4 del citato art. 1 del D.L. n. 74/2012 e 

ss.mm.ii., ai sensi del quale agli interventi di cui al medesimo 
decreto provvedono i Presidenti delle Regioni operando con i 
poteri di cui all’articolo 5, comma 2, della L. n. 225/92;  
 
 Viste le ordinanze: 

 n. 5 del 1 Aprile 2019 ad oggetto “Programmazione delle 
risorse finanziarie e autorizzazione alla concessione di 
agevolazioni nella forma di contributo in conto capitale a 
favore della ricerca industriale delle imprese operanti nelle 
filiere maggiormente coinvolte nei territori colpiti dagli 
eventi sismici ai sensi dell’art. 1 comma 361 della L. 
27.12.2013 n° 147 “Legge di stabilità” (Art. 12 D.L. n. 
74/2012 e s.m.i.). Approvazione del bando per progetti di 
ricerca e sviluppo delle PMI.” 

 n. 13 del 12 Giugno 2019 ad oggetto “Modifiche alla propria 
ordinanza n. 5/2019 avente ad oggetto: “Programmazione delle 
risorse finanziarie e autorizzazione alla concessione di 
agevolazioni nella forma di contributo in conto capitale a 
favore della ricerca industriale delle imprese operanti nelle 
filiere maggiormente coinvolte nei territori colpiti dagli 
eventi sismici ai sensi dell’art. 1 comma 361 della L. 
27.12.2013 n° 147 “Legge di stabilità” (Art. 12 D.L. n. 
74/2012 e s.m.i.). Approvazione del bando per progetti di 
ricerca e sviluppo delle PMI.”.” 

 

Visto il decreto n. 2428 del 20 Dicembre 2019 ad oggetto 
“Concessione di contributi ai sensi dell’Ordinanza n. 5 del 1 
Aprile 2019 “Programmazione delle risorse finanziarie e 
autorizzazione alla concessione di contributo in conto capitale a 
favore della ricerca industriale delle imprese operanti nelle 
filiere maggiormente coinvolte nei territori colpiti dagli eventi 
sismici ai sensi dell’art. 1 comma 361 della L. 27.12.2013 n° 147 
“legge di stabilità” (Art. 12 D.L. n. 74/2012 e s.m.i.). 
Approvazione del bando per progetti di ricerca e sviluppo delle 
PMI.” 

 

 Dato atto della rinuncia ai benefici ottenuti da parte della 
ditta CIMA SPA (MO) del 29/01/2020 CR/2020/1960, nella quale 
dichiarano di rinunciare a causa della perdita del requisito 
dimensionale di PMI richiesto dal bando in argomento. 

Ritenuto pertanto opportuno procedere con la revoca del contributo 
assegnato alla CIMA SPA (MO), CUP. N° E71B19000710008, COR n° 
1498783 e COVAR n° 275275 pari ad € 124.650,54.  

 

Richiamato il D. Lgs. 14 marzo 2013, n.33 recante “Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 



 

 

da parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod. ed in 
particolare l’art.26; 

DECRETA 

per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono 
integralmente riportate di revocare il contributo all’azienda: 

•  CIMA SPA (MO. il contributo CUP. N° E71B19000710008, COR n° 
1498783 e COVAR n° 275275 pari ad € 124.650,54. 

Stefano Bonaccini   

 


